
“N u o v e  *p 7 erm e — Nel nuovo 
padiglione dei Bagni é oramai tùtto 
disposto, il salone centrale è elegan­
tissimo, e di bellissimo effetto: ogni 
camerino da bagno ha annesso un 
camerino con letto, ben addobbato 
e coi muri rivestiti in parte da stuoie 
tinte. Il servizio d’acqua è fatto per 
mezzo di 4 chiavette rispettivamente 
destinate all’ immissione dell’ acqua 
fredda, calda, tiepida e la quarta 
allo scarico.

Le due piscine sono colme di acqua 
l’inalazione, posta nell’ultima sala, è 
pronta; pronta è pure la conduttura 
dell’acqua calda sotto il suolo per 
riscaldare i locali, pronte le doccie, 
pronta la stufa speciale a tiretti con 
graticolata, per il riscaldamento della 
biancheria, pronto è tutto insornma 
ma..... a quando l’inaugurazione?

' l ’e a t r o  D a g t m  — Un tale 
ci manda; un articolo in cui espone 
il desiderio che nel teatro Dagna si 
facciano gli opportuni lavori onde 
si possa aprire a spettacoli. Ci spiace 
di non poter pubblicare la lettera 
per la sua forma poco letteraria. 
Ad ogni modo diremo all’autore di 
esso che il mettere il teatro Dagna 
in condizioni da essere aperto è un 
affare molto serio, trattandosi di un 
teatro ad un primo piano.

I i i c t t t i t i i o  — Un incendio che 
poteva prendere vaste proporzioni 
si manifestò lunedi verso le ore l i  
pomeridiane nel palazzo Scati, sulla 
piazza della Bollente, in una camera 
deU’ultitno piano tenuta in affitto dal 
panattiere Poggio. Il fuoco si appiccò 
ad una quantità di legna e lisca ed 
in un attimo le fiamme divamparono 
illuminando col loro sinistro bagliore 
la stretta via Scatilazzi. I pompieri, 
facendo un servizio davvero lodevo- 
lissimo, in breve riuscirono a do­
mare l’incendio. Si distinsero pure 
assai le guardie municipali guidate 
dal loro capo signor Ricci.

Atteso la vicinanza della Bollente 
si usò, per l’estinzione, l’acqua calda.

Accorsero prontamente sul luogo 
al primo allarme il ff. di Sindaco, 
il maresciallo dei carabinieri con 
due subalterni, e le guardie doganali.

Il Marchese Scati ha diretto al 
Sindaco la seguente lettera di rin­
graziamento.

Acqui, 4 ottobre 1887.
Preg. Sig. Sindaco,
La sera del 3 corrente un incendio 

manifestavasi nella casa di mia pro­
prietà in piazza della Bollente, mi­
nacciando di invadere l’intero edifi­
cio, con pericolo eziandio delle vicine 
abitazioni. 11 pronto accorrere dei 
civici pompieri, delle guardie, dei 
carabinieri e di parecchi animosi cit­
tadini e l’opera loro intelligente e 
coraggiosa scongiurò il temuto di­
sastro, per modo che, incolumi le 
persone, il danno materiale risultò 
di ben poca entità.

Prego la S. V. 111. di esprimere 
alle sullodate persone i sensi della 
mia gratitudine, mentre ho T  onore 
di sottoscrivermi còlla più distinta 
considerazione

Dev.mo 
Vittorio Scati.

F e d i t e  — Il 23 corrente si inau­
gureranno a Casale Monferrato non 
meno di 3 monumenti, cioè a Gio­
vanni Lanza, a Urbano Rattazzi ed 
a Filippo Mellana.

Interverrà molto probabilmente 
• anche S. M. il Re.

La Rappresentanza Comunale di 
Casale Monferrato volle cortesemente 
invitare alla festa anche la Gazzetta 
d? Acqui, del che la ringraziamo sen­
titamente.
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Inutile il taire che faremo il pos­
sibile per essere rappresentati alla 
solennità.

Co inizio Agrario — La
Sicilia Vinicola di Riposto (Sicilia) 
sotto il litoio: La vendemmia in Pie-  
monte, ha una corrispondenza da 
Acqui, colla data del 20 settembre e 
firmata Candutti, in cui fra l’altro 
troviamo scritto « anche qui fu in 
vita un Comizio Agrario sotto gli 
auspici dell’onor. Generale Chiabrera, 
e uii consta che per ragioni fùtili
fu sciolto, ecc., ecc. » Futili?......
Sappia il signor Candutti che il Co­
mizio Agrario si spense come lucerna 
cui manca olio per la futile ragione 
che non riuscì a raccogliere più di 
una ventina di soci. E con questo 
esiguo numero di aderenti, non c’era 
punto da pensare a tener viva una 
associazione.

La Bunca IME. Torre e
C . di Alessandria inaugurerà do­
mani, domenica, 9 ottobre, a Spinetta 
Marengo uno stabilimento m tallur- 
gico pel trattamento del minerale 
)iombo-argentifero. Si effettuerà 
fure per la prima volta in Italia la  
avorazione dei minerali d’oro e di 

rame tratti direttamente da miniere 
dell'America Meridionale.

Il minerale proviene da miniere 
scoperte dal signor Giuseppe Torre 
in regioni pressoché inesplorate, a 
grande distanza dai luoghi abitati 
e senza verun mezzo di trasporto. 
Per condurlo ad Alessandria il mi­
nerale verrà trasportato al mare, 
a Buenos-Ayres, per mezzo di sta­
zioni e depositi di foraggi e di 
alimenti, costrutti in luoghi oppor­
tuni per un tragitto di migliaia (?) 
di chilometri (cosi il Caffaró) in 
parte fra montagne, costiere, e lande 
inospitali e pericolose. Si calcola ad 
oltre 50,000 tonnellate il materiale 
a trasportarsi annualmente in Italia.

La Gazzetta d’Acqui, con gentile 
pensiero, venne invitata all’inaugu­
razione. Si abbia la ditta Torre i 
nostri ringraziamenti e la promessa 
che faremo quanto starà in noi per 
prendere parte a questa importante 
festa dell’industria.

Coiiferonzti pedagogica
— Il Cav. Gian Carlo Merello nel cor­
rènte mese farà una terza conferenza 
pedagogica nella nostra città col tema

Il lavoro manuale nelle Scuole.
Esattoria provinciale

— La Deputazione nella sua ultima 
seduta concedeva alla Banca Nazio­
nale, che finora la tenne ed esercitò 
lodevolmente, l’esattoria provinciale 
coll’agio di cent. 17 per cento, come 
per lo passato.

Erano andati deserti gli esperi­
menti d’asta precedentemente fatti a 
minor prezzo.

Lavatoio Pubblico —
Per misure sanitarie, a quanto ci si 
dice, venne tolta l’acqua dal pubblico 
lavatoio.

Siamo lieti di questa misura pre­
cauzionale, che però speriamo abbia 
a cessare presto nell’interesse di tante 
povere madri di famiglia che non 
possono certamente recarsi sino alla 
Bormida a lavare i loro panni.

A proposito, quando si immetterà 
finalmente nel lavatoio l’acqua fredda?

La famiglia Orsi vivamente com­
mossa ringrazia caldamente tutti co­
loro che vollero accompagnare al­
l’ultima dimora il caro ed amato 
estinto, ed in ispecial modo i collega 
e gli amici tutti, e chiede venia a 
tutti quelli che per dimenticanza non 
fosse loro pervenuto il triste an­
nunzio.
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ISTITUTO CONVITTO ROSSI
(ANNO 38.°)

Via. Perrone N. 3, Torino

Liceo -  Glnnoftlo -  Scuola Te­
cnica - Corco elementare -  P re ­
pararcene alle Scuole M ilitari.
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Chi desiderasse Seirie Bàchi garan­
tito giallo ed! indigeno del Regio 
Osservatorio Bacologico dèi celebrò 
Dottor Pasqualini in Montalto delle 
Marche, portasi alla Drogheria OTr 
TOLENGHI Via Maestra, ■ Actjui, e 
troverà campioni bozzoli, e polizze da 
firmare, e per chi desiderasse acqui­
starne, si prega farlo per tempo ao- 
ciocché non resta re sprovvisti.

Prezzo Eceeelonale.
Il sottoscritto diffida chiunque intendesse 

far contratti, affittare o prendere a mez­
zadria la cascina denominata Oddicina, 
regione Cassarogna,di proprietà della signora 
Gianoglio vedova Pansecchi, la quale ca­
scina è attualmente affittata da Sutto Guido, ' 
devono rivolgersi direttamente al sottoscritto 
perchè qualunque siasi contratto stipulato 
col Sutto sarebbe nullo.

Visone, 24 Settembre 1887.
ROGGERO GIUSEPPE, fideiussore 

del SUTTO GUIDO.

per Lire  Italiane
304500  
297500  
250000  
2 0 0 0 0 0  

K 9 »  SI POSSONO VINCERE - 5 «  
acquistando finché se ne trovano in vendita 
gruppi da 1 0  » ,  f t O ,  I O  e S  Biglietti 

| 9 »  DELL’ ULTIMA
L O IT E R IA  III BÉ.\EFICfi.\KA

Autorizzata dal Regio Governo 
litote dalla Tana «(abilita calla Legge ì Aprile 1886 

Num. 5786, Serie 3.

^ i ^ o o . o » o o " o , Z *  so ,o ò o | 
15,000, »0,000, 5*000, 1,000, 
500, lOO « al minimo 50.

Si possono vincere anche con 
P o  u n  solo Biglietto.

m r TUTTI I P R E M I - «
sono pagabili in contanti immediatamente 
dopo l’estrazione, a domicilio dei vincitori, 
senza deduzione o ritenuta qualsiasi.
I M T  X.’  E S T R A Z I O N E
verrà immancabilmente fissata nel prossimo

Avrà luogo in Roma sotto la sorveglianza 
governativa e con tutte le formalità a norma 
di legge.

I biglietti sono controllati dalla Prefet­
tura di Roma.

COSTANO UNA LIRA. CADUNO
e concorrono per intero a tutti i premi.

I . u  “V e n d i t a ,  è  a p e r t a  in 
Genova dalla Banca F.lli CASARETO

«ii F ra n c e sc o .

Milano) dalla Banòa Subalpina odi Milano.
A L c q u i  presso GIUSEPPE MUSSA Banca

e C am b io .
Nelle altre città presso i pi incipali B a n c h i e r i ,  

C a m b ia v a  u t e  , B a n c h e  P o p o l a r i  e  
C a s s e  d i  ’ I s p a n n l o .

La spedizione dei biglietti si fa raccomandata e 
franca di porto per le richieste di un centinaio e 
più; a l  'e  . l c h i e s t e  I n f e r i o r i  a s e l u n g O ' e  
c o i t e s i  m i fVO p e "  l e  s p o s e  p o s ta l i .

Is titu to  Convitto Ricaldone
Via Garibaldi, tO - Tarino

-3@ B-
Si preparano i giovani agli studii 

classici sotto le cure di distinti pro­
fessori e del bravo Direttore signor 
RICALDONE.

I Corsi cominciano ai 17 d’ottobre. 
Presso l’officina M A LFA TTI

V endita di C O SE
servizio a domicilio

Stufe Americane, cu­
cine economiche. — Tubi 
lamiera, Cementi, Pou- 
trelles.

; . j  V

Conservatoria delle Ipoteche
d* A c q u i

Per volontaria rinnnzia del titoir 
lare si rende vacante 1’ ufficio d) 
Commesso gerente nella Conservatoria 
delle Ipoteche in Acqui.

Stipendio annuo L. 1*500«
Si richiedono attestazioni di mo­

ralità e perfetta cognizione delle di­
scipline che riflettono la materia i* 
potecaria.

■■■ ■■■— — ■■
Istituto-Convitto Barboris- a™ xiv

Torino, via Cibrario, n. 22 Casa propriatf 
Esclusivo per la preparazione alla R. .Ac­
cademia, Scuola di Modena, Collegi Militari 
ed Accademia navale. ’ 10-5
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Non più Medicine.

PERFETTA SALUTE
lutti, adulti e fanciulli, Renzi) 
medicine, Heusr.a purghe nè «pese, 
mediante la «lei!»losu» f  arina di 
Salute l»u Barry di Londra detta

Revalenta Arabica
Guarisce radicalmente dalle cattive digestione 

(dispepsie), gastriti, gastralgie; coRtipationi cro­
niche, emorroidi, piandole, nattosità, diarrea, gon­
fiamento, giramenti di testa, palpitazioni, acidità., 
pituita; nausee o vomiti dopo il pasto od in tempo 
di gravidanza; dolori, ardori, granchi e spasimi, 
ogni disordine di, stomaco, del respiro, del fegato, 
nervi e bile, insonnie, tósse, asma, bronchiti, (ji** 
(consunzione), malattie cutanee, éczema, eruzioni, 
melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, tutte 
le febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, tutti 
vizii del sangue, idropisia, mancanza di fresche»» 
e di enetgia nervosa; 40 anni d'invariabile suc­
cesso Anche per allevare figliuoli deboli. L 

Estratto di N. 100,000 cure, comprese quelle 
di S. M. l'Imperatore Nicola di Russia; di S.S? il 
Papa Pio IX; del dottore Bertini, di Torino; della 
marchesa Castelstuart. di molti Medici; del duca 
di Pluskow, della marchesa di Brèhan, ecc.

Cura N. 67,324 — Sassari (Sardegna) 5 giugno, 
1869.

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran vantaggio con l’uso della vòstra deliziosa e 
salutifera farina la Revalenta Arabica, non tro­
vando altro rimedio più efficace di questo ai miei 
ma ori. Notaio P ietuo P orciieddu,

presso l’Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 
Cura N. 78,910 — Fossombrone (Marche), - 

aprile, 1872 — Una donna di nostra famiglia-. 
Agata Taroni, da molti anni soffriva forte tosse, 
con vomiti di sangue, debolezza pér tutto il còrpo, 
specialmente alle gambe, dolori alla testa ed inap­
petenza. I medici tentarono molti .rimedi incarno, 
ma dopo pochi giorni ch’ella ebbe, prèso lav stia 
Revalenta spari ogni malore, ritornandogli l’ap­
petito, cosi le l'orzo perdute. G iuseppe  Bossi. 

Cura N. 65,184 — Prunetto, 24 ottobre, 1866.
— Le posso assicurare che da due anni, usando 
questa meravigliosa Revalenta, non sento più alcun 
incomodo della vecchiaia,; nè il peso de’ miei 84 
anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista 
non chiede piu occhiali', il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. Io mi sento iusomma ringiovanite, 
e predico, confesso, visito ammalati,, faccio viaggi 
a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente 
e fresca la memoria.

D. P. Castelli,
Baccel. in Teol. ed Areipr. di Pruneto 

Cura N. 67,321 — Bologna, 8 Settembre, 1869.
— In seguito a febbre miliare caddi in stato di 
completo deperimento, soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d’utero, dolori
Eer tutto il corpo, sudori terribili, tanto che scarn­

iate avrei la mia età di 20 anni con quella di 
una vecchia di 80, pure di avere un po’ di salute. 
Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece
E rendere la sua Revalenta Arabica, la quale mi 

a ristabilì a, e quindi ho creduto mio dovere 
ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. 

Clementina  S a r ti, 408, via S. Isaia. 
Quattro volte piu nutritiva che la carne, econo­

mizza anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedi«
Prezzi della Revalenta Arabica:

In Scatole 1 [4 di chil., L. 2,50; li2chil., L.4,5 
1 chil., L. 8; 2 1(2 chil., L. 19; 6 chil., L. .42.

Deposito generale per l’Italia, presso i signori 
PAGANINI e VILLANI, N. 6, Via Borhomei, in 
MILANO, ed in tutte le città presso i farmacisti 
e droghieri.

Deposito in  ACQUI presso il signor T. BER- 
T0L0TT1 Farmacista Via Nuova.


